
                                                                                                 

Tariffario dell'Organismo di Mediazione
Appendice A) al Regolamento di Mediazione

MEDIAZIONE OBBLIGATORIA

L'  INDENNITÀ  DI  MEDIAZIONE comprende  le  SPESE  DI  AVVIO  e le  SPESE  DI
MEDIAZIONE.
Sono altresì a carico delle parti le spese vive relative a Raccomandate A/R per invio di
comunicazioni alle parti ad opera dell'Organismo di Mediazione, in numero superiore a tre
per ciascuna procedura, come risultanti dalle contabili. 

Le SPESE DI AVVIO sono dovute:
• da parte istante al momento del deposito della domanda
• da parte invitata al momento del deposito dell'adesione.

Nei seguenti importi
• € 40,00 + IVA (€ 48,80), per liti di valore fino a 250.000,00 
• € 80,00 + IVA (€ 97,60), per liti di valore superiore a Euro 250.000,00.

VALORE DI LITE SPESE DI AVVIO + IVA 22%

fino a 250.000,00 € 40,00 € 48,80

superiore  a  Euro
250.000,00.

€ 80,00 € 97,60

Le SPESE DI MEDIAZIONE sono dovute da ciascuna delle parti solo se all’esito del primo
incontro le parti decidono di dare corso al procedimento di mediazione, vengono calcolate
in misura proporzionale al valore della controversia e sono comprensive dell’onorario del
mediatore, indipendentemente dal numero degli incontri.
In caso di raggiungimento dell’accordo, è previsto un aumento dell'importo a carico di
ciascuna parte pari al 10%.

SPESE DI MEDIAZIONE OBBLIGATORIA 

ex art. 5 comma 1-bis e comma 2 D. Lgs. 28/2010

VALORE DELLA LITE

SCAGLIONI

SPESE  DI
MEDIAZIONE  A
CARICO DI  CIASCUNA
PARTE  IN  CASO  DI
ACCORDO

SPESE  DI  MEDIAZIONE
A CARICO DI CIASCUNA
PARTE  IN  CASO  DI
MANCATO ACCORDO

1 Fino a €  1.000,00 € 47,00 + IVA € 43,00 + IVA



2 Da €  1.001,00 a €  5.000,00 € 96,00 + IVA € 87,00 + IVA

3 Da €  5.001,00 a €  10.000,00 € 176,00 + IVA € 160,00 + IVA

4 Da €  10.001,00 a €  25.000,00 € 264,00 + IVA € 240,00 + IVA

5 Da € 25.001,00 a €  50.000,00 € 440,00 + IVA € 400,00 + IVA

6 Da €  50.001,00 a €  250.000,00 € 734,00 + IVA € 667,00 + IVA

7
Da €  250.001,00 a

 €  500.000,00
€ 1.100,00 + IVA € 1.000,00 + IVA

8
Da  €  500.001,00  a  €
2.500.000,00

€ 2.090,00 + IVA € 1.900,00 + IVA

9
Da  €  2.500.001,00  a  € 
5.000.000,00

€ 2860,00 + IVA € 2.600,00 + IVA

10 Oltre €  5.000.000,00 € 5.060,00 + IVA € 4.600,00 + IVA

 

4.  Il  valore  della  lite  è  indicato  nella  domanda di  mediazione  a  norma del  codice  di
procedura civile. I criteri di calcolo del valore della lite sono quelli indicati dal codice di
procedura civile. Qualora il valore della lite sia indeterminato, indeterminabile o vi sia una
notevole divergenza tra le parti sulla stima, il Responsabile dell’Organismo decide il valore
di  riferimento sino al  limite  di  €  250.000,00 e lo comunica alle  parti.  In ogni  caso,  se
all’esito del procedimento di mediazione il valore risulta diverso, l’importo dell’indennità è
dovuto secondo il corrispondente scaglione di riferimento.

5. Le indennità e spese di mediazione sono dovute in solido da ciascuna parte che ha
aderito al procedimento.

6. Ai fini della corresponsione dell'indennità, più soggetti si considerano come unica parte
quando rappresentano un Centro unico di interessi. Ai fini di tale definizione, non rileva
l'identità  o  l'analogia  della  posizione  assunta  dalle  parti  all'interno  della  procedura  di
mediazione  o  la  contitolarità  di  un  mero  interesse,  dovendo  farsi  riferimento  non  alla
nozione procedimentale ma sostanziale. E' pertanto necessaria la contitolarità di un diritto
unitario sul piano sostanziale da parte dei soggetti che intendano costituirsi quale Centro
unico di interessi. La sussistenza di un centro unico di interessi deve essere dichiarata
nella domanda di mediazione e/o nella risposta della parte convenuta. In difetto di esplicita
indicazioni delle parti alla Segreteria nel primo atto, la mediazione si intenderà ad ogni
effetto pluriparti.

Non costituiscono, fra gli  altri,  unico centro di  interessi, i  debitori o i  creditori  solidali  o
parziali, i comunisti nello scioglimento delle comunioni, il debitore ed il fideiussore.
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